
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A ben pensarci, la vera questione umana non 
è la libertà, ma l'uso di essa. La libertà può 
distruggere se stessa: si può perdere! Una 
cultura pervasa di diritti individuali 
assolutizzati rende ciechi e deforma la 
percezione della realtà, genera egoismi e 
derive abortive ed eutanasiche, interventi 
indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti 
sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà 
del singolo che si ripiega su di sé diventa 
chiusura e violenza nei confronti dell’altro. 
Un uso individualistico della libertà porta, 
infatti, a strumentalizzare e a rompere le 
relazioni, distrugge la “casa comune”, rende 
insostenibile la vita, costruisce case in cui non 
c’è spazio per la vita nascente, moltiplica 
solitudini in dimore abitate sempre più da 
animali ma non da persone. Papa Francesco 
ci ricorda che l’amore è la vera libertà perché 
distacca dal possesso, ricostruisce le 
relazioni, sa accogliere e valorizzare il 
prossimo, trasforma in dono gioioso ogni 
fatica e rende capaci di comunione Il binomio 
“libertà e vita” è inscindibile. Costituisce 
un’alleanza feconda e lieta, che Dio ha 
impresso nell’animo umano per consentirgli 
di essere davvero felice. Senza il dono della 
libertà l’umanità non sarebbe se stessa, né 
potrebbe dirsi autenticamente legata a Colui 
che l’ha creata; senza il dono della vita non 
avremmo la possibilità di lasciare una traccia 
di bellezza in questo mondo, di cambiare 
l’esistente, di migliorare la situazione in cui si 
nasce e cresce. L’asse che unisce la libertà e 
la vita è la responsabilità. Essa è la misura, 
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della giustizia e della prudenza, della 
fortezza e della temperanza. La 
responsabilità è disponibilità all’altro e alla 
speranza, è apertura all’Altro e alla felicità. 
Responsabilità significa andare oltre la 
propria libertà per accogliere nel proprio 
orizzonte la vita di altre persone. Senza 
responsabilità, libertà e vita sono destinate 
a entrare in conflitto tra loro; rimangono, 
comunque, incapaci di esprimersi 
pienamente. Dire “sì” alla vita è il 
compimento di una libertà che può 
cambiare la storia. Ogni uomo merita di 
nascere e di esistere. Ogni essere umano 
possiede, fin dal concepimento, un 
potenziale di bene e di bello che aspetta di 
essere espresso e trasformato in atto 
concreto; un potenziale unico e irripetibile, 
non cedibile. Solo considerando la 
“persona” come “fine ultimo” sarà 
possibile rigenerare l’orizzonte sociale ed 
economico, politico e culturale, 
antropologico, educativo e mediale. 
L’esercizio pieno della libertà richiede la 
Verità: se desideriamo servire la vita con 
vera libertà occorre che i cristiani e tutti gli 
uomini di buona volontà s’impegnino a 
conoscere e far conoscere la Verità che sola 
ci rende liberi veramente. Così potremo 
accogliere con gioia ogni vita umana, unica 
e irripetibile, che vale per se stessa, 
costituisce un valore inestimabile Gli 
uomini e le donne veramente liberi fanno 
proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, 
difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni 
vita umana! Solo su questa strada troverai 
giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

ll sacrificio di Abramo 
«Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò sul figlio Isacco, 
prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutt'e due 
insieme» (Gn 22, 6). Isacco che reca la legna per il proprio 
sacrificio è figura di Cristo che portò la sua croce, e tuttavia 
portare la legna per l'olocausto è ufficio del sacerdote. Così egli 
diventa vittima e sacerdote. Ma anche l'espressione 
«proseguirono tutt'e due insieme» si riferisce allo stesso simbolo. 
Poiché mentre Abramo che si accinge a compiere il sacrificio porta 
fuoco e coltello, Isacco non cammina dietro di lui, ma a pari passo, 
perché si comprenda che egli condivide con lui il sacerdozio. Che 
cosa viene ora? «Disse Isacco a suo padre Abramo: Padre». 
Questa voce del figlio in un momento simile è la voce della 

tentazione. Infatti come pensi tu che quel giovinetto, in procinto di essere immolato, non 
abbia con la sua voce sconvolto il cuore paterno? E sebbene Abramo fosse alquanto duro 
per la sua fede, rispose tuttavia con voce che tradiva l'affetto paterno: «che vuoi, figlio?». 
E lui: «Ecco qui», disse, «il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo 
rispose: «Dio stesso provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio» (Gn 22, 7-8). 
Mi commuove questa risposta di Abramo, così delicata e prudente. Non so che cosa egli 
prevedesse nella sua mente, poiché non parla al presente ma al futuro: «Dio provvederà 
l'agnello». Al figlio che chiedeva in presente dà la risposta in futuro; poiché lo stesso 
Signore avrebbe provveduto l'agnello nella persona di Cristo. «Abramo stese la mano e 
prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli 
disse: Abramo, Abramo. Rispose: Eccomi. L'angelo disse: Non stendere la mano contro il 
ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio» (Gn 22, 10-12). Confrontiamo 
queste parole con ciò che dice l'Apostolo riguardo a Dio: «Egli non ha risparmiato il suo 
proprio Figlio, ma lo ha dato alla morte per noi tutti» (Rm 8, 32). Puoi vedere così che Dio 
gareggia con gli uomini nella sua straordinaria liberalità. Abramo offrì a Dio il figlio 
mortale, che però non sarebbe morto allora, mentre Dio consegna alla morte per tutti noi 
il suo Figlio immortale. «Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le 
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corna in un cespuglio» (Gn 22, 13). Abbiamo detto, in precedenza, mi pare, che Isacco 
prefigurava il Cristo; ma anche l'ariete sembra che in qualche modo sia figura di Cristo. 
Vale la pena riflettere un po' sul modo con cui ambedue si possono riferire a Cristo: Isacco 
che non fu immolato e l'ariete che fu offerto in sacrificio. Cristo è il Verbo di Dio, ma «il 
Verbo si è fatto carne» (Gv 1, 14). Cristo dunque patisce, ma nella carne; e incontra la 
morte, ma nella carne, della quale l'ariete era una figura, come anche Giovanni diceva: 
«Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!» (Gv 1, 29). Ma il Verbo 
conservò la sua impassibilità che è propria dello Spirito di Cristo, di cui Isacco è la figura. 
Perciò egli è vittima e pontefice secondo lo spirito poiché colui che offre la vittima al Padre 
secondo la carne, è lui stesso offerto sull'altare della croce.                                                                                                                                   

Dalle «Omelie sulla Genesi» di Origene, sacerdote. 

Vita di Comunità

 Sabato 13 Febbraio le Confessioni sono dalle 15.00 alle 16.30 a Musso.  
 

 Catechismo. Con le recenti disposizioni emanate dalla Diocesi è possibile riprendere gli 
incontri di catechismo anche in presenza (sempre con le adeguate misure di 
contenimento del Covid) 
 

 Giovedì 11 Febbraio, memoria della B.V.M. di Lourdes                                                                        
S. Messe: 08.30 Pianello, 11.00 Cremia, 17.00 Musso (S. Rocco). In questa giornata 
preghiamo in particolar modo per i malati 

 

 A Pianello sono iniziati in settimana i lavori per la valorizzazione del salone al piano terra 
dell’Oratorio. Interventi che sono volti a rendere più fruibile il salone ponendo dei 
pannelli per diminuire il rumore, ottimizzando gli elementi riscaldanti, riqualificando le 
pareti e ponendo dei tavoli più funzionali all’utilizzo. Si apre la possibilità di contribuire 
all’intervento. 

 

 Angolo della carità. Resoconto delle buste di Natale 2020.                                                             
Cremia 50 buste € 3.060; Pianello 44 buste € 2.245; Musso 33 buste € 1.430.                              
Si ringraziano tutti i benefattori che hanno mostrato la loro carità in questa circostanza.                                                                      
Resoconto economico festa di San Biagio a Musso: offerte relative a questue, 
benedizione della gola, panini, ceri € 2.160. Offerte per l’iniziativa dei “marmi (di Musso) 
dipinti” € 420. Si ringraziano tutte le persone che hanno contribuito.  

 

 Mercoledì 17 Febbraio, le Ceneri, inizio della Quaresima. S. Messe con imposizione delle 
ceneri: 09.00 Cremia; 17.00 Pianello; 20.30 Musso. 

 

 Giovedì 18 febbraio: Giornata dedicata al Sacramento della Confessione                            
Durante la giornata sarà possibile, in vari orari e in ciascuna delle tre parrocchie, 
accostarsi al Sacramento della Confessione. E’ anche l’occasione per formare il proposito 
per il cammino quaresimale, per un dialogo col sacerdote al fine di curare la qualità della 
vita spirituale. 09.30 - 11.30 MUSSO (San Biagio) - 14.30 - 16.30 CREMIA (San Michele)                                                                                                  
20.30 - 21.30 PIANELLO (San Martino) 



Calendario settimanale 

Domenica 7 Febbraio                             
V domenica                          
Tempo Ordinario 
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
 
Cremia 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Pro benefattori Casa Sacro Cuore -                                     
Celestina, Pietro, Rina e Ugo 
 
Quarenghi Pietro e Emilia - Anna Masanti 
 
Pedrotti Riccardo e Cagni Gemma 

Lunedì 8 Febbraio   
S. Girolamo Emiliani 
bianco 

17.00 Musso (S. Rocco)              Alessandro e Rina 

Martedì 9 Febbraio  
Feria V settimana T.O. 
verde 

09.00 
 

Pianello (S. Anna) 
 

Pietro, Margherita e Severino 
 
 

Mercoledì 10 Febbraio   
S. Scolastica 
bianco 

09.00 Cremia 
 
 

Massenti Edoardo 

Giovedì 11 Febbraio  
B.V.M. di Lourdes 
bianco 

08.30 
 
10.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Cremia 
 
Musso (S. Rocco)           

Pro ringraziamento 
 
Rava Anita 
 
Deff. fam. Crosta/Caligari 

Venerdì 12 Febbraio   
Feria V settimana T.O. 
verde 

08.30 Pianello  
 
 

Morelli Carmine (consorelle) 

Sabato 13 Febbraio 
verde 

17.00 Musso Vitali Emilia e Antonio -  Arnaldo e deff. fam. 
Presotto - Giuseppe, Mario, Rina, Maria e 
Cesarina 

Domenica 14 Febbraio                             
VI domenica                          
Tempo Ordinario 
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Dante, Bianca, Angelo Barbieri 
 
Maria, Dominga, Dionigi -                                    
Maria, Gottardo e Liduina 
 
Cappi Bianca e Dozio Gianni -                          
Ghislandi Giuseppe, Carolina, Rossella 
 
Intenzione particolare 
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